
La prima pietra è stata posata ieri
dall'amministratore delegato di
Piaggio Roberto Colaninno, l'ultima
dovrà arrivare non più tardi del
2012. È entro questa data che dovrà
essere completato il nuovo centro ri-
cambi internazionale del gruppo
Piaggio. La costruzione, imponente,
si affaccerà su una piazza intitolata
a Giovanni Alberto Agnelli (l’ex pre-
sidente morto nel 1997), qualche
centinaia di metri più a sud dello sta-
bilimento, dove un tempo era collo-
cata la storica pista aeroportuale.

RICADUTE

Sarà un punto di riferimento per tut-
to il mondo, dalla Cina al Sud Ameri-
ca: qui saranno confezionate le mer-
ci, stoccati i pezzi di ricambio e spedi-
ti ai concessionari del gruppo. Un in-
vestimento da 40 milioni di euro che
rafforza il ruolo strategico di Ponte-
dera e della Toscana per l'azienda
delle due ruote e che nei piani della
dirigenza punta ad migliorare a rea-
lizzare importanti risparmi di costo,
visto che dal 2013 sono attese effi-
cienze superiori al 35% rispetto all'
attuale costo annuo di gestione dei
magazzini. Occuperà una superficie
di 65mila metri quadri per 38mila

metri quadri di nuove costruzioni e
25mila metri quadri di scaffalature
per oltre 50mila codici. «In una fase
così complessa per l’economia lan-
ciamo un importante investimento,
cosa piuttosto rara in Italia - dice Co-

laninno - auspichiamo che le istitu-
zioni apprezzino lo sforzo e lo sup-
portino perché avrà importanti rica-
dute». Anche sull’occupazione, fa ca-
pire Colaninno, ma chi si aspetta nu-
meri rimane deluso. Nessuna mar-
cia indietro sull’annunciata mobilità
volontaria per 400 dipendenti previ-
sta nel piano industriale, che viene

considerata funzionale al migliora-
mento della produttività e al ricam-
bio generazionale, con la stabiliz-
zazione dei giovani precari più vol-
te chiesta dal sindacato. Ribadita
la centralità italiana nelle scelte
del gruppo, a partire dal trasferi-
mento della produzione del mar-
chio Derby dalla Spagna a Vene-
zia. Ma, avverte Colaninno: «C’è
una catena di stabilimenti dove i
prodotti si spostano». E guai a par-
lare di delocalizzazione. «Si tratta
di opportunità di mercato». Rassi-
curazioni, infine, sulla proprietà:
«Piaggio non è in vendita e con una
pressione fiscale in aumento in tut-
to il mondo con conseguenze sui
bilanci l’obiettivo del gruppo è con-
solidare la redditività». Tradotto si-
gnifica portare la produttività de-
gli stabilimenti italiani al livello di
quelli indiani e vietnamiti. ❖
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In crescita
Yoox spa (quotata in Borsa) ha

approvato bilancio consolidato 2010

che evidenzia ricavi netti di 214,3 mi-

lioni (+40,8%), e un risultato netto a

9,1milioni (+122,5%).

Piaggio, 40milioni a Pontedera
Centro-ricambi per ilmondo

Nascerà a Pontedera il nuovo
centro ricambi internazionale di
Piaggio. L’investimento com-
plessivo è di 40 milioni di euro.
Ieri la prima pietra della struttu-
ra che sorgerà su una una super-
fice di 65mila metri quadri.

Pontedera Colaninno posa la primapietra del centro ricambiWorldWide

Inviata a Pontedera (Pisa)
srenzini@unita.it

POPOLAREMILANO

Banca del Sud
LaBancapopolarediMilanosta

esaminando l'ingresso nella Banca

del Sud. Lo conferma il presidente di

Bpm, Massimo Ponzellini: «Stiamo

esaminando».

Piaggio non è in vendita.
L’obiettivo è consolidare
la redditività

AEFFE

Meno perdite
La riminese Aeffe (quotata in

Borsa)hachiusoil2010conunaperdi-

tanettadi12,5milionidieuro(-20,1mi-

lioninel2009)econricaviconsolidati

per219milioni (217milioni nel 2009).

FIAT SEVEL

Trattativa
La Fiom-Cgil sospende gli scio-

perinei sabatostraordinariper riapri-

re il dialogo con la Fiat sullo stabili-

mentoSeveldiAtessa.«LaFiom-Cgil -

si legge in un comunicato - vuole ria-

prire il dialogo con la Fiat a 360gradi

facendo un primo passo importante

econcretocomelasospensionedegli

scioperi del sabato».

PARLANDO

DI...

Crisi
al Nord

A febbraio 2011 in Lombardia il ricorso agli ammortizzatori sociali nel settore me-
talmeccanico è aumentato di quasi 770mila ore rispetto a gennaio 2011 (+11%). Lo rende
noto la Fiom-Cgil lombarda, secondo cui l'aumento del ricorso agli ammortizzatori sociali
nonriguardasolo imetalmeccanici,maanchegli altri comparti,dove l’aumentoèdel 32%.
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